
BRESCIA. Sei partite in 22 gior-
ni. Per gli amanti delle medie,
una ogni 3 giorni e mezzo. È il
tour de force che attende il
Brescia prima della nuova so-
sta del campionato. Ed anche
le tre settimane che ci diranno
qualcosa in più sulle rondinel-
le, sulla loro vera identità, sul
valore di squadra più vicino al-
la realtà. E sulle aspettative.
Perché se, come ha
dichiarato capitan
Bisoli, il Brescia
«ha le qualità per
essere la mina va-
gante», questa se-
stina lo deve con-
fermare. Sei match
che comprendono
due dei tre recupe-
ri (con Modena e Palermo, re-
lativi alla prima e seconda gior-
nata, mentre il terzo con il Süd-
tirol a Bolzano è in program-
ma il 28 novembre prossimo)
che ancora attendono gli uo-
mini di Gastaldello e che da-
ranno un senso più compiuto
alla classifica generale e, per i
biancoblù, un’ottica mentale
più consona nel guardarla.

Punto per punto. Si parte con
la sfida alla Ternana in pro-
gramma sabato al Liberati:
una sfida da media difficoltà

perché, nonostante gli umbri
di Lucarelli stazionino nelle
zone basse della classifica -
quartultimi con 6 punti aven-
do giocato tutte e nove le parti-
te del calendario - arrivano da
una larga vittoria (3-0) casalin-
ga con la Reggiana e da un pari
(2-2) in rimonta a Cittadella:
segnali questi di una ripresa.
Oltre al fatto che il Brescia sa-
rà in trasferta.

Quello con il Modena (an-
che qui difficoltà media), nel
primo infrasettimanale di
martedì 24 al Rigamonti, è un

classico incrocio
della cadetteria (65
volte il «primati-
sta» Brescia, 52 che
vale il bronzo per i
canarini) e quindi
partita sentita. Gli
emiliani di Bianco
sono partiti a razzo
nelle prime tre

(punteggio pieno), anche se
poi non hanno più realizzato
il bottino pieno nelle successi-
ve cinque gare, perdendo pu-
re le ultime due casalinghe
consecutive, seppur con le
quotate Venezia e Palermo.

Ostico. Quella con il Bari, sem-
pre a Mompiano domenica
29, sarà partita dura. Ma visto
il cammino zoppicante dei gal-
letti (1 sola vittoria su 9 gare e
ben 7 pari) che hanno di certo
subìto il contraccolpo di una
serie A persa al 94’ della finale

play off dell’anno scorso, la dif-
ficoltà è media. Sulla panchi-
na dei pugliesi - a conferma
del momento-no dei bianco-
rossi - è appena arrivato l’ex
Pasquale Marino che avrà tem-
po, prima del Brescia, di testa-
re la squadra al San Nicola col
Modena. La trasferta di Citta-
della di sabato 4 novembre è
sempre un’incognita (per cui,
difficoltà media) dato che al
Tombolato il Brescia ha vissu-
to gioie e dolori. I padovani di
Gorini, con 13 punti (9 partite

giocate) sono attualmente in
zona play off e restano squa-
dra sbarazzina e imprevedibi-
le. Il secondo recupero in
agenda mercoledì 8 novem-
bre al Barbera con il Palermo
di Eugenio Corini è da prova
del nove e quindi da difficoltà
alta. La (ad ora) seconda posi-
zione in graduatoria con una
partita, ed un sol punto, in me-
no rispetto alla capolista Par-
ma dice tutto sulla forza e sul-
le ambizioni dei rosanero, tra
l’altro ancora con il dente av-

velenato dal 2-2 dell’ultima
giornata dell’annata scorsa
che li ha esclusi dai play off. La
sestina si chiuderà domenica
12 novembre a Mompiano col
derby con la Cremonese. Alti e
bassi per i forti (bastano i no-
mi di Vazquez e Coda?) grigio-
rossi del neo arrivato Giovan-
nino Stroppa che vantano 3
vittorie fin qui e tutte ottenute
in trasferta. Difficoltà alta
d’obbligo. Allora, forza Bre-
scia: giù la testa e giù la ma-
schera. //

SALÒ. Doppia seduta,
ieri, per la FeralpiSalò
che sabato, alle 16.15,

sarà ospite del Catanzaro senza
lo squalificato Balestrero e gli
infortunati Camporese, Ferrarini,
Tonetto, Da Cruz e Voltan.
Ieri si è aggregato al gruppo il
classe 2007 albanese Gjyla, oggi
lo farà anche il greco Kourfalidis,
reduce dal doppio impegno con
la sua Under 21, prima il pari
interno con la Croazia che lo ha
visto in campo per un’ora, poi la
sconfitta rimediata ieri (2-0) in
Portogallo che ha giocato per
intero.
Oggi la squadra sarà in campo
nel pomeriggio, domani in
mattina prima della partenza da
Bergamo per la Calabria.
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LE PARTITE

PRIMA DELLA SOSTA

DIFFICOLTÀ 

BASSA MEDIA ALTA

SABATO 21 OTTOBRE

Ternana - Brescia

MARTEDÌ 24 OTTOBRE

Brescia - Modena

DOMENICA 29 OTTOBRE

Brescia - Bari

SABATO 4 NOVEMBRE

Cittadella - Brescia

MERCOLEDÌ 8 NOVEMBRE

Palermo - Brescia

DOMENICA 12 NOVEMBRE

Brescia - Cremonese

RECUPERO

RECUPERO

Dalla trasferta a Terni
fino al derby a Mompiano
con la Cremonese: in mezzo
anche gli ex Marino e Corini

FeralpiSalò alla ricerca dell’essenziale continuità

SALÒ. Ottima centometrista,
pessima maratoneta: ecco la
FeralpiSalò di Serie B, una
squadra che all’inizio è tra le
migliori, in entrambe le frazio-
ni, ma che poi non riesce a
mantenere il passo e viene ri-
montata.

Blocchi. Questo è ciò che rac-
contano i numeri delle prime
nove giornate. La classifica dei
primi quindici minuti vede i
gardesani addirittura quinti
con 10 punti e con l’identico
score del primo quarto d’ora
della ripresa (due reti realizza-
te,due subite,e10punti) sareb-
bero decimi. Invece in campio-
nato sono terz’ultimi ed hanno

all’attivo solamente 5 punti.
Nel finale dei due tempi, pe-

rò, la situazione peggiora. Dal
30’ all’intervallo i gardesani
hanno subìto tre reti e non ne
hanno realizzata nemmeno
una, mentre dal 75’ alla fine la
FeralpiSalò ha segnato una so-
la rete, ne ha subite quattro e
tra le squadre che hanno gioca-
to nove partite solo la Sampdo-
ria ha gli stessi numeri.

Forse, quindi, per la compa-
gine di Stefano Vecchi non si
tratta di un problema di ap-
proccio. Anzi, i numeri dimo-
strano esattamente il contra-
rio. Letizia e soci sono quasi
sempre riusciti a partire bene
oppure a reagire immediata-
mente, come accaduto contro
il Modena (pari di Balestrero
dopo l’immediato gol giallo-
blù) oppure a Lecco, dopo al
gol dell’1-1 di Buso ha fatto im-
mediatamente seguito il 2-1 di
Felici.

Questa capacità di reagire
non è la stessa a partita più
avanzata, inentrambe lefrazio-

ni e bisogna capire se è un pro-
blema di tenuta mentale oppu-
re fisica.

A livello psicologico, essen-
do una matricola, può essere
che la FeralpiSalò paghi un po’
la tensione e la paura di fare ri-
sultato. Allo stesso tempo però
hadimostrato, invarieoccasio-
ni, di soffrire molto nel finale
di partita. L’ultimo esempio è
l’ultima mezz’ora del derby
con il Brescia, nel quale i salo-
diani non sono praticamente
più riusciti a creare pericoli al-
le rondinelle dopo un primo
tempo dominato.

Anche su questo aspetto che
è chiamato a lavorare Vecchi,
al di là dei modulo, che rispet-
toadinizio stagionestacomun-
que subendo una variazione,
dal 4-3-3 al 3-5-2. Serve mag-
giore resistenza; deve nascere
una FeralpiSalò nuova, che ab-
bia la capacità di soffrire, di re-
sistere e rimanere in partita
non solo a tratti, ma dall’inizio
alla fine. //

ENRICO PASSERINI

Verso Catanzaro
senza Balestrero
Oggi rientra
Kourfalidis

Le rondinelle
in questi
22 giorni
affronteranno
due recuperi:
con il Modena
ed a Palermo

In gol nelle ultime due gare. Moncini è il capocannoniere del Brescia

Fabrizio Zanolini

Brescia, giù testa e maschera:
sei partite per dire chi sei

CALCIO / SERIE B

BRESCIA. Brescia-Dac: c’è l’inte-
sa.Sarà dunque il marchio dell-
l’azienda flerese, leader nei ser-
vizi per la ristorazione, a cam-
peggiare sulle maglie di Bisoli e
compagni.Moltoprobabilmen-
te già dalla trasferta di sabato a
Terni: il dubbio dipende solo
dai tempi tecnici con l’accordo
trovato lunedì e ora solo da for-
malizzare.

La trattativa è stata portata
avantidirettamentedaiduepa-
tròn: Massimo Cellino da una
parte e Daniele Scuola dall’al-
tra. Tra i due esiste già da tem-
po un rapporto personale: so-
no stati presentati dai comuni
amiciEttorePrandinieTomma-
so Ghirardi, con il tifo per il Bre-
scia come filo conduttore e in
passato non sono mancate oc-
casioni conviviali e istituzionali
affinché i due approfondissero
la conoscenza.

IlBresciaavevaprovatoarial-
lacciare il filo con Rigamonti -
intesa scaduta a giugno dopo
un biennio di collaborazione -,
manonc’èstatomodo.Unavol-
tapostafineai tentatividiripar-
tire insieme, è nata l’idea - svi-
luppata molto probabilmente
anche su spinta degli stessi
Prandini (che portò lo sponsor
Rigamonti) e Ghirardi (Leones-
sa) - di far sfociare il rapporto
personale Cellino-Scuola, in
una collaborazione che inizial-
mente dovrebbe essere di un
anno. Il Brescia torna ad avere
sul petto uno sponsor brescia-
no (Dac nel calcio ha «vestito»
inpassatoilPiacenza)checorri-
sponde tra l’altro a un’azienda
molto importante per numeri:
aspetto non secondario pure a
livello di immagine (al di là del
beneficioeconomico perilclub
che torna «in pari» nelle entra-
te) per un Cellino che nel tessu-
to imprenditoriale locale non è
mai riuscito a far breccia. //

Main sponsor

C’è l’accordo:
Dac sulle maglie
probabilmente
già a Terni

Gardesani

In avvio dei due tempi
verdeblù all’altezza
Poi però è evidente
il calo di rendimento

Sofferenza. Quella dei verdeblù nei finali dei due tempi
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